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L'accordo salariale 
, (Continuazione dalla 1. pagina) 

classificazione - di cui agli artico­
li 31 e 32 dell'accordo 23 maggio 
1940 per le Provincie dell'Italia 
centro-meridionale, 1 minimi di re­
tribuzione degli appartenenti alle 
categorie speciali od intermedie 
(già chiamate equiparate) — mag­
giorati delle quote di aumento di 
cui all'art. 4 dell'accordo lntercon-
federale 30 marzo 1946 e all'art. 35 

. del citato accordo 23 maggio 194G; 
tabella A — sono aumentati del 
35 per cento a far tempo dal primo 
ottobre. 

Per gli assorbimenti, per i su­
perminimi di merito e per gli au­
menti periodici di anzianità, valgo­
no le norme stabilite per gli impie­
gati. 

- Art. 4. — Coordinamento con le 
condizioni individuali di fatto 

I nuovi minimi di paga previsti 
per gli operai dal presente contrat 
to assorbono, fino a concorrenza, 
gli aumenti stabiliti da accordi suc-

. cessivi ai concordati interconfede-
rali 6 dicembre 1945 e 23 maggio 
1946 

I guadagni di fatto, sia ad eco­
nomia e sia a cottimo, che ecce­
dono gli aumenti collettivi di cui 
sopra, saranno conservati in cifra 
e riportati sui nuovi minimi, fino 
all'aggiornamento, per i cottimisti, 
delle tariffe di cottimo. Così ad 
esempio: 

situazione crecedente: 
- ' — paga base di L. 20 + utile cot­

timo L. 10 = L. 30 (guadagno g lo­
bale precedente); 

nuova situazione: 
• — paga base L. 27 -f- utile cot-

' timo L. 10 *= L. 37 (nuovo guada­
gno globale). 

Tanto oer gli operai quanto per 
gli impiegati e per le categorie in­
termedie, 1 terzi elementi, le inden­
nità integrativa e simili spno assor-

• biti, per un 20 per cento del loro 
importo, con un minimo di L. 20 
giornaliere, all'atto dell'applicazio­
ne dell'aumento del 35 per cento, e 
per un ulteriore 30 per cento della 
loro entità attuale, all'atto dell'ap­
plicazione degli accordi nazionali 
di categoria. 

I c o n t r a t t i n a z i o n a l i 

Art. 5. — Decorrenza degli stipu-
landi contratti nazionali. 
• Le Associazioni nazionali di ca­
tegoria sono impegnate e procedere 
entro il 30 novembre p.v. alla de­
finizione dei contratti nazionali. 

Trascorso il termine del 30 no­
vembre, le trattative si intendono 
avocate alle due Confederazioni 
che provvederanno a concludere 
con la maggiore sollecitudine gli 
accordi di cui al secondo comma 
dell'articolo 1. 

Art. 6. — Nuova base della con­
tingenza: 

A partire dal 1. ottobre 1946, la 
contingenza media base è fissata in 
L. 185 riferita al casto medio men­
sile di vita delle otto Provincie di 
«Milano - Torino - Roma - Napoli 
- Mantova - Rovigo - Macerata e 
Cagliari » nel trimestre 15 giugno-
15 settembre 1946. 
' La contingenza base di ciascuna 

provincia risulterà dal rapporto del 
costo di vita della provincia stessa 
accertato nel periodo 15 giugno-15 
settembre 1946, rispetto al predetto 

5 costo medio di vita delle otto Pro­
vincie sopra citate, con un minimo 
di L. 160 ed un massimo di L. 200. 

Art. 7. — Continr/cnza effettiva 
per il periodo 1. ottobre '45-30 no­
vembre '45: 

In ciascuna provìncia, la contin­
genza effettiva, per il periodo 1. ot-

. tobre 1946-30 novembre 1946, sarà 
pari, per l'uomo sopra i 20 anni di 
età, alla contingenza base calcolata 
come all'articolo precedente. 

Al le donne ed ai minori si appli­
cano i rapporti percentuali fìssati 
per la contingenza nei contratti in-
terconfedcrali à dicembre 1945 e 
23 maggio 1946. 

Art. 8. — Variazioni della inden­
nità di contingenza: 

L'indennità di contingenza verrà 
variata di due mesi in due mesi, 
rimanendo in tali intervalli immu­
tata. 

Art. 9. — Applicazione conven­
zionale dette variazioni del numero 

• indicato alla indennità di contin­
genza: 

Le variazioni percentuali del nu­
mero indice saranno tradotte in va­
riazioni percentuali dell'indennità di 
contingenza (cioè dell'importo da 
versarsi per tale titolo al lavoratore) 
moltiplicando le variazioni per il 
coefficiente 2,30, per i lavoratori 
uomini di età superiore agli anni 20, 
e per il coefficiente 2, per le lavo­
ratrici di età superiore gli anni 20 
e per i lavoratori di ambo i sessi 
di età inferiore agli anni 20. 

Art. 10. — Commissione naziona­
le per la determinazione dei crite­
ri di calcolo degli indici del costo 
della vita 

In sostituzione delle Commi&sio-
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ni centrali istituite con I c o n t r a t t i ^ r f s ! ° ^ o n . . e s s o . 
interconfederali più volte citati, è 
costituita una apposita Commissio­
ne Nazionale sedente in Roma, com­
posta da tre rappresentanti della 
Confindustria e da tre rappresen­
tanti della Confederazione Generale 
Italiana del Lavoro, presieduta da 
un esperto di riconosciuta autorità 
in materia, nominato dalla Commis 
s ione stessa. 

Art. 11. — Modi/ìcarione d e l l o 
schema di bilancio /amiliare 

La Commissione nazionale per la 
6cala mobile, nell'elaborare il nuo­
vo schema di spesa per famiglia ti­
po in sostituzione di quello al le­
gato ai contratti interconfederali 
6 dicembre 1945 e 23 maggio 1946, 
determinerà i quantitativi dei pe­
neri alimentari sulla base di 2600 
calorie per uomo adulto e ridurrà. 
o v e occorra, l'incidenza delle voci 
abbigliamento e spese varie, in mo­
do che, senza alterare sensibi lmen­
te l'importo globale della spesa me­
dia delle otto Provincie, l ' incidenzj 
della spesa per il capitolo al imen­
tazione sul totale, nel periodo base 
(15 giugno-15 settembre 1946), ri­
sulti almeno del 15*'* circa rispet­
to a detto importo. 

L e f e r i e 

• Art. 12 — Periodo feriale annua­
le per oli operai 
- Il periodo annuale di ferie che sia 
inferiore a dodici giorni lavorativi 
è elevato a tale limite a partire 
dall'anno feriale 1946-47, ed è com­
pensato con la retribuzione globale 
di fatto. 

Allo ecopo di non incidere sulla 
produttività de l le aziende nel pre­
sente delicato momento dell'econo­
mia nazionale, resta convenuto, per 
durando tali condizioni, la possibi­
lità di suddividere in due periodi 
dell'anno il godimento dei dodici 
giorni di ferie, ovvero di sostituir­
n e il godimento. Ano a 6 giorni, 
corrispondendo una giornata di re­
tribuzione calcolata nella misura 
sopra indicata per ogni giorno di 
ferie non goduto. 

A r t 13. — f e r i e degli impiccati e 
degli appartenenti al le categorie in­
termedie («x equiparate) 

Il periodo minimo feriale annuo 
p e r f l l impiegati e per gli appar­
tenenti- alle categorie intermedie è 

elevato, a far tempo dall'anno fe­
riale 1946-47, a 12 giorni lavora­
tivi, fermi restando i maggiori pe­
riodi feriali contrattualmente fissati. 

Art. 14. — Ferie frazionate 
In caso di cessazione di lavoro 

nel corso dell'anno saranno corri­
sposti tanti dodicesimi dell'indenni. 
tà sostitutiva del mancato godimen­
to delle ferie computata sulla re­
tribuzione globale di fatto per quan­
to sono i mesi di servizio prestati. 

Art. 15. — Festività cadenti nel 
periodo /ertale 

Le • festività infrasettimanali e 
nazionali cadenti nel corso delle fe­
rie danno luogo al relativo tratta­
mento economico, in quanto dovuto, 
senza prolungamento del periodo 
feriale. 

Art. 16. — Festività infrasettima­
nali operai 

Per tutte le giornate festive - -
considerate tali dai singoli con­
tratti di categoria od, in mancanze 
di norma contrattuale, riconosciute 
tali dallo Stato a tutti gli effetti 
civili — sarà corrisposta agli operai 
la normale retribuzione, intenden­
dosi per tale quella che avrebbero 
percepito se avessero lavorato s e ­
condo l'orario normale giornaliero 
di stabilimento. In caso di presta­
zione di lavoro nelle giornate di 
festività infrnsettimanr.li, oltre la 
retribuzione di cui al primo com­
ma, s,:r.i corrisposta la retribuzio­
ne globale, per le ore lavorate, co­
me in giorno feriale. Entro ' u n 
mese dalla data di stipulazione del 
presente accordo, le Camere pro­
vinciali del lavoro, delle Provincie 
in cui vigono particolari accordi 
che regolano la materia, hanno fa­
coltà di optare per il mantenimen­
to degli accordi locali. 

Art. 17. — Gratifica natalizia e 13. 
mensilità 

Agli operai in servizio alla data 
di applicazione del presente accor­
do la liquidazione della gratifica 
natalizia sarà effettua* per ciascun 
anno e a partire dpi 1946, nella 
misura dì 200 ore della retribu­
zione globale di fatto. Per i cotti­
misti si farà riferimento al gua­
dagno medio delle due ultime quin­
dicine o delle quattro ultime set­
timane. 

Per gli impiegati la tredicesima 
mensilità a partire dal 1946 sarà 
corrisposta sulla base della retri­
buzione globale mensi le di fatto. 

Art. 18. — Computo della retribu­
zione agli effetti della indennità di 
anzianità 

Allo scopo dì uniformare in tut­
to il territorio nazionale i criteri 
di computo della retribuzione agli 
effetti della indennità di anziani­
tà, si stabilisce quanto segue: 

per l'anzianità maturata fino al 
1. gennaio 1945, l'indennità è liqui­
data in base alla retribuzione in 
corso al momento della risoluzione 
del rapporto, esclusa la sola in­
dennità di contingenza, per l'anzia­
nità maturata successivamente al­
la predetta data, l'indennità è l i­
quidata comprendendo nella retri­
buzione anche la indennità di con­
tingenza in corso al momento della 
risoluzione del rapporto. 

Art. 19. — Assegni familiari 
Gli assegni familiari, per gli ope­

rai, per gli impiegati e per gli 
appartenenti alle categorie inter­
medie, sono aumentati del 50*/» l i ­
mitatamente alle quote per i figli. 

Le parti si impegnano a sol leci­
tare l'emanazione del relativo prov­
vedimento legislativo e la catego­
ria industriale dichiara di accol­
larsi l'onere dei maggiori contri­
buti necessari. 

Art. 20. — Conservazione delle 
condizioni di miglior favore 

Le parti concordano che col pre­
sente acccordo non hanno inteso di 
modificare le condizioni comples­
sive di maggior favore, individua­
li o collettive. 

Art. 21. — Decadenza dell'accordo 
interconfederale 28 settembre 1946 

L'accordo interconfederale 28 set ­
tembre 1946 decade a partire dal 
giorno di entrata In vigore del 
presente contratto. 

Art. 22 — Tregua salariale 
In aderenza alle finalità del pre­

sente accordo enunciato nella pre­
messa le Confederazioni stipulanti 
e le Associazioni ad esse aderenti, 
sia nazionali che territoriali, assu­
mono impegno di osservare, per un 
periodo di mesi sei dalla data dì 
stipulazione dell'accordo stesso, una 
tregua e, conseguentemente, dì non 
addivenire ad alcuna variazione di 
aumento del trattamento retribu­
tivo dei lavoratori, quale risulta 
successivamente all'appleazione del 
presente accordo, salvo natural­
mente le variazioni derivanti dal­
l'applicazione della scala mobile. 

Nel lo spirito di tale impegno tut­
te le organizzazioni dei lavoratori 
si adopereranno per evitare qual­
siasi richiesta ed agitazione in con-

La tregua concordata non osta­
cola la normale attività di revis io­
ne degli istituti contrattuali in s e ­
de di stipulandi accordi regionali, 
purché tale revisione non importi 
un effettivo aumento salariale o 
stipendiale di carattere generale, 
che, come tale, possa considerarsi 
in contrasto con la lettera e con 
lo spirito del presente concordato. 

C h i a r i m e n t i a v e r b a l e 
Art. 1. — Compensi particolari 
Nel caso in cui per determinate 

qualifiche operaie i salari in atto 
siano fissati in misura superiore ai 
livelli generali in quanto compen­
sano particolari condizioni lavora­
tive (pericolo o disagio e simili) le 
Associazioni nazionali potranno de ­
terminare le nuove paghe anche in 
limiti superiori a quelli indicati 
dall'art. 1 o adottare provvedimen­
ti diversi. 

Art. 2, 3. 4 — Aumenti collettivi 
Si intendono collettivi gli aumen­

ti non di merito concessi dalle 
aziende alla totalità dei lavoratori 
anche se taluni di essi ne siano ri­
masti esclusi per particolari condi­
zioni di utilizzazione o di rendi­
mento. • 

Art. 19. — Assegni familiari 
Le parti sono d'accordo che l'an­

ticipazione di cui al 3 comma del­
l'art. 19 sarà fatta non appena in­
tervenuta la relativa autorizzazione 
ministeriale 

D i c h i a r a z i o n i a v e r b a l e 
Art. 8. — Variazioni del'a acala 

mobile in discesa 
Per la disciplina dei movimenti 

della scala mobile in caso di risu­
zione del costo della vita le parti 
si incontreranno successivamente. 

Art. 16. — Computo della retribu­
zione agli effetti della indennità di 
anzianità 

Si dà atto che la Confederazione 
del Lavoro ha avanzato richiesta di 
parificare il trattamento in caso di 
dimissioni a quello di l icenziamen­
to, sia per gli operai che per gli 
impiegati. 

La rappresentanza industriale ni 
è riservata, sentiti i propri organi 
confederali, di comunicare se il pro­
blema debba — a proprio avviso — 
essere discusso con trattativa In­
terconfederale od in sede di discus­
sione dei contratti di categoria. 

di Roma 
I N D I F E S A D E L L ' E S I S T E N Z A D E I L A V O R A T O R I 

Troppi dipendenti comnnali? 
Intervista con il compagno Giulio Turchi, assessore e candidato del Blocco del Popolo 

— Durante il comizio Hi domenica al 
Teatro Adriano, mentre l 'Assessore Del­
la Torre esponeva la s i tuazione finanzia­
rio del Comune di Roma, uno del pub­
blico ha gridato che il personale costa 
due miliardi al l 'anno e che questa spesa 
\ a ridotta; puoi dirmi qualcosa su que­
sto argomento? 

— Come sai, quello del perdonale è il 
settore ili min competenza e posso darli 
tutte le notizie che desideri. Effettiva-
mente la somma che il Comune paga ogni 
anno tra stipendi e talari si aggira at­
torno ai due miliardi; le $pese sostenu­
te a questo titolo incidono fortemente 
sul bilancio, ed io comprendo benissimo 
come ciò produca una brutta impres­
sione nel pubblico che paga le tasse il 
quale può essere indotto a pensare che 
de! denaro pubblico non ti faccia sem­
pre l'uso migliare Ma un giudizio su 
questa materia min può essere pronun­
ciato itila leggera «""za tenere nel do 
outn imito la si' -••ime della città e 
il momento die P • •• -rsiamo. 

— Mn è vero i lie il personale dipen­
dente dal Comune è largamente esube­
rante? 

— Accade al Comune di Roma quel­
lo die accade in tutte le pubbliche am­
ministrazioni; confrontato con quello del 
periodo immeJ:\t amente precedente alla 
euerra, il personale è quasi raddoppia­
to: da circa 8.000 unità è arrivato esatta­
mente a H.ìtO e non 1S.000 come rian­
no dicendo certi oratori elettorali male in­
formati per scopi demagogici. E' pero, la 
guerra ha ereato nuove esigenze e lino­
ni tervlrl, ma l'aumento che ti ho det­
to non è interamente giustificato 

— E perchè rAmmìnfctrnrinne non 
hn provveduto a ridurlo n più giuste 
proporzioni? 

— S'on lo ha fatto deliberatamente e 
la maggiore responsabilità è mia Quando 
io sono giunto al Comune ho trottato 
una massa di avventizi assunti nel cor­
so della guerra in sostituzione dei ri­
chiamati alle armi e che avreobero do­
vuto essere licenziati col ritorno allo sla­
to di pace. 

Il licenziamento doveva essere auto­
matico col ritorno a casa del richia­
mato alte armi. Questo automatismo si­
gnificava spesto la disperazione per una 
famiglia che veniva a perdere una pos­
sibilità di olia 

Ilo cominciato a sostituire all'automa­
tismo l'accertamento delle condizioni in 
dividuali, e tutte le volte che mi soim 
trovato in presenza di una famiglia che 
viveva col solo stipendio del Comune, il 
licenziamento non è avvenuto. 

So bene che da un punto di vista pu­
ramente amministrativo una condotta di 
questo genere può essere censurata; ma 
questo indirizzo può avere salvato mol­
ti bambini dalla tubercolosi, molte don­
ne dalla disperazione e un certo nume­
ro di uomini da attività di ripiego « da 
espedienti non sempre onesti. 

Si è tentato di conciliare le giuste aspi­
razioni dei reduci con quelle delle don­
ne che hanno un carico di famiglia e 
anche con il bilancio del Comune. 4b 
Marno sottoposto tutto il personale avven­
tizio (quello di ruolo non poteva esse­
re toccato) a una accurata selezione pei 
accertare le condizioni delle rispettive fa 
miglie: abbiamo stabilito che uno sti­
pendio ogni ire componenti la famigV 
può permettere di vivere e abbiamo li 
cenziato tutti coloro, uomini e donne, 
che ci sono risultati appartenere a fa­
miglie nelle quali entra più di uno st> 
pendio ogni tre persone. Circa 400 uni­
tà hanno ceduto il posto ad altrettan­
te più bisognose senza che ti Comune 
ne abbia ritenuto nessun aggravio. 

Questo criterio applicato dopo un ac­
certamento accurato e tenza eccezioni, 
credo che fosse quanto di meglio si po­
tesse fare: lo hanno riconosciuto giusto 
anche quelli che hanno dovuto cedere il 
posto ad altri. 

— Tu pensi che non ci sia al tro do 
fare? 

— Per il momento no; tuttavia ntl 
plano di decentramento dei servizi pre­
visti dal programma del Blocco del Po­
polo, il personale esuberante potrà tro­
vare possibilità di lavoro. 

— E* vero che la moralità di molti 
dipendenti comunali lascia a desiderare? 

— lo credo che si esageri; talvolta si 
sente dire che tutti gli impiegati comu­
nali sono disonesti perchè un usciere ha 
preso o chiesto una mancia. Ci sono an­
che cast più seri, ma allora la diso­
nestà, prima che nell'impiegato i nel cit­
tadino che vuole avere ciò che non ha 
diritto di avere e cerca di ottenerlo con 
la frode e con la corruzione. E' questo 

un costume deplorevole che va persegui­
to con energia nel libero cittadino e nel 
pubblico impiegato; ma ia credo che lo 
esemplo che potranno dare amministrato­
ri onesti contribuirà largamente da soli 
a dare un tono diverto a tutta la vita 
comunale, così come il cattivo esempio 
dei governatori e dei gerarchi fascisti 
riuscì a contaminare e corrompere la 
tradizionale onestà e dirittura degli im­
piegati comunali. 

I lavori del Congresso 
contro la tubercolosi 

Ieri mattina, all'Istituto « Carlo 
l'orlatimi », è continuato il Congresso 
della Associazione Lazio-Umbria contro la 
tubercolosi. 

11 prof. Cattaneo ha fatto il punto sul­
la moderna chemioterapia in campo tn-
l>ercolare. Alla discussione hanno parte­
cipato t proff. Daddi, llabudier e Co­
stantini. 

Il prof. Montanini ha esposto una nuo 
va concezione del circolo aereo polmonare 
Alla discussione hanno partecipato i pro­
fessori Torelli , Carpi di Milano, Fegiz *. 
Costantini. 

Subito dopo, alle ore ia , è stato inau­
gurato il « Centro di psicologia applicata 
per il riadattamento al lavoro dei dimes­
si dai Sanatori TI. Alla cerimonia erano 
presenti l'on. De Gasperi, il Ministro Se­
leni, l'on. Di Vittorio, numerosi medici 
e professori e tutti i partecipanti ai con­
vegni scientifico-sociali organizzati per 
'Illesi i giorni dalla Federazione Italiana 
contro la tubercolosi. 

I proff. ' Omodei-Zorini, l ìrnìssont e 
L'Eltoro hanno illustrato n" * -ìtorità 
convenute le funzioni del C psi­
cologia applicata, che mira 'e le 
attitudini dei ditnettendi < ' -rare 
all'ex malato il riadatta.IH > . I lavoro. 

L'on. De G.isperi ha a~ • « che il 
Governo si interesserà di t . L questione, 
e nei limiti consentiti dalle nostre possi­
bilità attuali. 

PICCOLA CRONACA 
Un aeroplano S. 82 che si tro\»\a sul ram­

po di Ccotou'lle, imr cause tuttora ignote si è 
incenJiato verso raeiiouiurno Hi ieri. Malgrado 
il pronto intervento dei vigili del fuoco l'ap­
parecchio è rimasto tompletamcnte distrutto. E' 
in <*or:>o una inchiesta per accertare le cause 
dclTinceadio. • 

Il 2 novembri a. T. in occasione iella C:a-
memorinone dei Defunti \erri effettuato un rol-
Icjamento autobus tra il Colosseo e le FoS ê 
\rJeat\ne. Verranno effettuate partente ogni 
ora e precisamente: alle ore intere dal Colos­
seo dalle ore 9 alle 17. ed alle mene ore dal­
le Foiie Ardeatine dalle 9,30 alle 17.30. 

Il giorno 2 noiembre, alla OH 10, a rura 
dell'Amninistratione Municipale, nella Chiesa 
di Patronato di S. Maria in \racoeli. sari ce­
lebriti una Messa in sulfragiu dei cittadini 
defunti. Saranno altresì deposte corone TOtive 
alle Cave Ardeatine. al Sepolcreto delle ù l ­
timo politiche, alla Grande Croce del Verino 
e al Cimitero di Prima Porta. Con l'occasione 
si avverte la rittadinania che nell'interno del 
Verino, a rau^a di numerosi lavori di slstoma-
ilone o riparaiione, il traffico sari In alcuni 
punti interrotto. 

A partire dal 1. novembre p. T. gli tiercentl 
dovranno suddi.-fare le concessioni supplemen­
tari di pane, rilasciato ai malati ed alle ge­
stanti con gr. 100 giornalieri, indipendente­
mente da qualsiasi percentuale di abburatta­
mento della farina. 

.7 eonstr 
di ijim 

> 

J 
La buffa lettera di un finitole 

di Garibaldi al direttore del " Giornale 
d'Italia " minaccia di af-rire una po­
lemica. Come è noto, il pronipote pro­
testava nella sua lettera perchè gl> 
uomini del " Placco del Popolo " r.on 
avevano sentito il dovere di intcrpcl 
tarlo prima dì assi.mcrc a simbolo 
della loro lista l'effigie dell'eroe po­
polar e. . 

Al pronipote e agli organi clericali 
e di destra che con una sfacciatag­
gine dai vero sbalorditila si sono auto 
nominati conservatori del patrimonio 
morale di Giuseppe Garibaldi ha ri-
sposto in un suo lorsho il "Momen­
to ". " Ogni ù difficile stabilire " — 
dice il " Momento " — " con ehi sa 
rebbe Garibaldi se dovesse prendere 
posizione nella tolta impegnata per la 
conquista del Campidoglio, liceo: con 
i qualunquisti forse no, se non altro 
per l'umana gelosia che gli ispirerebbe 
la grandezza inorale e politica di Gu­
glielmo Giannini: con i liberati nep­
pure, perdio è difficile pensare che la 
simpatia per il prof. Cassandro gli 
avrebbe fatto dimenticare le vecchie 
ruaaini anticavurriane; con la demo­
crazia cristiana neppure perchè l'odore 
di sacrestia non fu mai troppo gradito 
alle sue narici. 

Il allora? Dobbiamo pensare che 
avrebbe aderito al " blocco commercio, 
industiia e turismo "f O alla lista 
monarchica di Trombetti? Evidente­
mente no. Più facile è supporre che 
ai'rcbbr appoagiato la lista repubbli­
cana di Paceiardi o il blocco social-
comunista che si è fatto ardito di 
accaparrarsene i postumi favori ". 

Fin qui il " Momento ", e il suo 
dubbio sarebbe rimasto insoluto per 
chissà quanto tempo ancora se la mat­
tina dopo l'organo della Usta repub­
blicana di Paceiardi non si fosse af­
frettato a pvbblicare una lettera del 
responsabile del comitato romano di 
quel partito il quale fa notare secca­
mente come solo l'edera e soltanto 
l'edera pud rappresentare degnamente 
come simbolo le istante del partito 
repubblicano. 

L'Ambasciata inglese 
e i senza tetto italiani 

Silvano Bonanno doveva ieri occupare, in ese­
cuzione di un decreto del Commissariato Al 
loggi. confermato dal Pretore, un appartamento 
requisito fin dal 19 settembre 1916, in Tia Fi­
renze n. 43. ed assegnato in uso a lui e alla 
famiglia, versante in grave necessità. 

Senonchè una dipendente dell'Ambasciata, in 
glese. tale sig.ra Battirnensa Enrica in Cat­
taneo. entrata nell'appartamento solo qualche 
giorno fa, si è opposta all'immissione in pos 
sesso del legittimo assegnatario, esibendo una 
dichiarazione di nn funzionario dell'Ufficio 
Stampa dell'Ambasciata in data 12 ottobre 
(secondo la Cattaneo si (ratta del sig. Barnev) 
nella quale si dice che • l'appartamento e 
stato adesso occupato dall'Ambasciata Britan­
nica e messo a disposinone del personale del 
l'Ambasciata stessa t. 

SUL FRONTE 
DEL LAVORO 

Prosegue lo sciopero dei Vetturini 
Continua da circa 20 giorni lo sciopero dei 

tettnrini dipendenti, e ie sono io lotta per ri 
vendicare la loro qualifica, di lavoratori, con­
trariamente alla pretesa degli industriali i 
anali Torrebbtro considerarli coae appaltati.ri. 
La Camera del Lavoro la invito alle categorie 
similari ed affini iì intensificare il loro con­
tributo di solidarietà a prò* degli scioperanti. 

A n t i c i p o s a l a r i a l e 
a l d i p e n d e n t i d i R i s t o r a n t i 

Tntti ì dipendenti retribuiti eoa salari • 
stipendi contrattalii in attesa the siano (on­
dose le trattative di adeguamenti salariati 
tra il Sindacato lavoratori albergo, «eros* e 
affini e la Federazione Italiana Esercizi Pub-
Si ici. percepiranno a titolo di anticipo a par­
tire dal 1. ottobre 1915 ira arrosto nella sf­
iatate mivcra: Uomini oltre i 20 anni li­
re 1.100: nomini dai 18 ai 20 anni L. l.TóO: 
3i3ini dai 16 ai 1S anni L 1125; uomini 
mìaori dei 16 ansi L. 7ó0. I^rne oltre i 
20 ami L. 1305: doase dai 1S ai 20 acni 
I*. MO0: dosa* dai IH ai 18 anni L. 915: doa-
ie inferiori a: Ir» anni L, ".V). 

I n t e r v e n t o d e l t a C.G.T.TU 
a f a v o r e d e i p o s t e l e g r a f o n i c i 

L'a;itaii->=» del personale po<telegrafoniec. 
•«atro i Iieeaxiaaesti iti fuirl molo e per 
la riass-atiefc» e la ricnstnniote della car­
riera degli e* epurati aatitasristi l icenmt: ia 
**n*itn allo VKpero legalitario dell'agosto '22 
taiaiTia di assmere f irce estres*. 

P'd volte il Coabito castrale .*ei p.-**e!e 
-rcfiisiri e la C.C l.L. kasin conteseti riTÌ-
tarVi» evitando lo sciopero: ma poiele la 
tit-aiinae d'I persosile «i a w a v a di conti-
ino. !| frtasitato eentrale d'i pf-stelenraf'vairi 
hi r<tafcrito ieri con la «eareteria confederale 
'a orni». ncoan«ren!> «j, est; E ri te le richiesta 
M per?Aaal<-, ne ha vivamente ral.'^jiato I*ae-

'«tlniose da parte del fìovera». 
Gli aumenti ai parastatali 

Una delebili ore di dipendenti parastatali e 
li enti locali sari ricevala f<ni al Ministero 
'el Te*rtr» dove «sporti le riebi«V della ea-
tefnria circa rananllameat» dell'art. 10 del 
lerreto sagli accenti ai dipendesti da enti 
MiVMiri. articola eoi crnale si prevHcan as­
senti alla categoria vali» base delle di*r»nsì-
ilita del singcli enti. La dele*Tarinne rirbi*-

Jerl il ricenosrimeato per la categoria del di-
-iito arjli «lessi aiaent' previsti per ri; «Utili 

ti convegno degli avventizi 
Si e ebiiKo ieri a Roma il Convegno natio. 

i i l e deoli avventiti che l a deci*» di chiedere 
i l Governo l'immediato Moeeo d*| liceariiaejiti 
degli avventili, il blocco dei concorsi, la so­
spensione del concorsi gii banditi n la errso 
fi espletamento e la riconferma del blocco del 
le neove a>«*nnxinn1, 

Riunioni Sindacali 
Titti la •«•strusa della ditta Lignina sono 

convocato per oggi alle ore 18.30 al Sindacato 
lavoratori del legno, piatta Esqnlllno 1. 

U cttaaiii lsi l filaria dei dipendenti Anto-
trasportatori. Spedliionlerì. Ausiliari del traffi­
co sono convocali alla C.d.L. piana Esqnili-
s s 1. |iatedl SI alle ore 18, 

Per celebrare il patto 
di unità di azione 
Lz Federazioni romane del PsrtUo So­

cialista « del Partito Comunista in oc­
casione della firma del Patto di Unità 
di Azione fra i due partiti, invitano 
tutte le sezioni, circoli, nuclei azien­
dali e cellule ad organizzare il 1 novem­
bre delle assemblee in comune per fe­
steggiare ravvenimento nello spirito che 
anima l due partiti e la classe lavora­
trice nella lotta per il consolidamento 
delta democrazia e per l* difesa della 
repubblica. 

La Segreteria della Federazione Comu­
nista Romana invita dal canto tuo tut­
te le sezioni del Partito ad indire nel 
corso dei prossimi 10 giorni una serie 
di riunioni straordinarie delle cellule di 
strada e di azienda con il seguente ordi­
ne del giorno: 

1. Il Patto di Unità d'Azione fra a 
Partito Socialista e il Partito Comu­
nista. 

2. Sviluppo della campa ma elettorale. 
Suclei ed attivisti di caseggiato. 

Dì tali assemblee dovrà estere redat­
to un verbale, copia del quale du.>rà 
essere inviato, tramite la sezione, alla 
Federazione, Commissione Elettorale. 

MENTRE LA MISERIA DILAGA 

Lo scandalo delle uova 
e il silenzio delle autorità 

AMiiaino dimostrato come il commer­
cio delle u o t a s ia monopol izzato da lio­
fili prossistì, padroni incontentabili del 
mercato di acquisto e di consumo, legati 
ni grossisti di nltre zone, e a numero-i 
affiliati presenti nei luoghi di produzio­
ne. Forniti di una forte capacità di 
acquisto e di «latta attrezzatura, futor i -

dall' inerzia del le autorità prefett izie . 
costoro determinano il prezzo delle un­
t a al consumo che ha oj-'t-'' raggiunto le 
23 l ire. 

I prezzi delle uova, praticati in que­
st'anno nei mesi di maggiore a t l i \ i t à 
produttiva dal febbraio ni luglio, oscil­
larono dal le 12 alle f* lire a u o \ o , e 
si mantennero costantemente su questo 
l ivel lo anche quando rilevanti quanti ta­
tivi di merce furono sottratti al consu­
mo e i n u n e « i nei frigoriferi, come ri­
serva per l ' inverno. 

Questo costante l ivel lo dei prezzi di­
sturbava il sonno «lei conservieri . Co- to­
ro, spinti solo da un feroce e grot­
to desiderio di lucro e di sabotaggio alla 
ripresa economica , hanno creato artificio­
samente le condizioni di mercato che og­
gi permettono «li vendere ai dettagl ian­
ti a L. 24 per uovo , la stessa merce 
che in origine è costatu L. 15 o 15.50. 

Citando solo » conservieri romani , 25 

milioni di uova, che di consuetudine 
vengono immesse al mercato, sono stati 
imho-eati nei frigoriferi romani, in quel­
li di bastia Umbra e di Lanciano Abruz­
zi e in altri. Non più di 5 o 6 specu­
latori realizzano in tal modo un divi -
l endo utile di circa 200 mil ioni! 

Que-t.i «• la cruda realtà. Alla s i tua­
zione attuate nel mercato delle uova si 
«'• giunti attraverso la carenza del pro­
dotto nel mercato provocata ad arte, 
con l' immissione graduale sul mercato «li 
merco vecchia, avariata e con prezzi al­
terati, mentre intanto gli affiliati paga­
vano «-empre di più il prodotto all 'origi­
ne accrescendo il valore dei milioni di 
uova conservate. 

Se per In mentalità degli speculato­
ri que-to riinane come un naturale e 
«.empiito trinco borsistico, «liverso è il 
p.irere della grande inasta del popolo che 
•-i vede privato degli alimenti indispen­
sabili alla sua esistenza. 

Questo c ioco diventa pericoloso quan­
do si e-ngorn. 

Q t u l e è il parere delle autorità pre­
fettizie, e del Prefetto in persona? A 
giudicare «Lille sue opere egl i , a dif­
ferenza «lei pubblico, considera perfetta­
mente lcLÌti e normali la speculazione e 
l'affamamento. 

A . T . A . C . , C a s a l b e r t o n e , o r e 16: U a n -
d i n i , Husc l i i e L a p i c c i r e l l a . 

M U X T E V E R U E , S c u o l a V . T . T o r r e 
o r e 17: M. R o d a n o e I . f o r t i n i . 
l ' r e s . N . S p a n o . 

S. B A S I L I O , o r e 17: R o m e o . 
Q U A R T I C C I O L O , C a n t i e r e G e n i o Civ 

o r e 1 1 : Ci. C i a n c a e B i g i . 
P F . T T . M i n i s t e r o F i n a n z e , o re 18: 

SbtgTu, D o n l n i , G a e t a e B e r l i n g u e r 
T R I O N F A L E , c o m i z i o ili m e r c a t o 

10,30: P i n a B r a n d a n i e R o m e o . 
B O R G A T A DEL. T R U L L O , 18: P a o n e 

e Borit igl i . 
C E N T O C E L L E , 17: M u r a e C a n n a v o 
T R A S T E V E R E , p i a z z a S. C e d i l a , 17: 

M. C a l o g e r o e O s s i c i n i . 
P O N T E - R E G O L A , p z a Z a n a r d e l l l 

o r e 17: V e c c b ' e t t l e S p i n e t t i . 
P P . T T . T E S T A C C I O , P i r a m i d e , 10-

D i a c c i e F a b b r i . 
G I A N I C O L E N S E , M l r a - L a n z a , 12-

M a z z o l a l i ! e M o d e s t i . 
C O M U N E , 1., 2. e 3 . R i p a r t . Cor t i l e 

P a l a z z o C o n s e r v a t o r i , 13,30: V i g n o . 
la e N a t o l i . 

C O M U N E . S e m e n z a i o S a n S i s to , 14 
Vittortrtli e B o s e t t i . 

C O M U N E , R1P X I , v i a A r a M a s s i m a 
E r c o l e , 97; o r e 13.30: Cesar i e B a i . 
s i m e l l i . 

A . C . E . A . , v i a d e g l i A s t a l l i , 17,30: R o -
m i t a , A . C i a n c a e T u r c h i . 

T E S T A C C I O . M a t t a t o l o , 11,30: T u r c h i 
M A C A O , v i a d e i M i l l e , 16,30: Ci. 

C i a n c a e C a n ' n l . 
P I N E T A S A C C H E T T I , v i a P r i m a v a l -

l e , o r e 19: F i o r e e B i g i . 
L A T I N O M E T R O N I O , L a r g o B r i n d i ­

si, o r e 17: A s s u n t o e D e l i a T o r r e . 
M E C C A N I S M I E A T T R E Z Z I F F . S S . 

12: F e r r i E. 
O S T I E N S E . R a d i o S. P a o l o , 16,30: 

M a r i a M o r a n t e e P u c c i n i 
T O K P I G N A T T A R A , p za M a r a n e l l a 

o r e 18: G r l s o l i a e N a t o l i . 
T E S T A C C I O . 17: I m b r u g l ' a e O z z o . 
A C I L I A . C a n t i e r e P i g b i n l , 11,30: 

G r i d e l l i . 
C O M U N E - Z O O ( M e n s a p e r s o n a l e ) , 7 

F r a n c i e L a u r l t l . 
P I A Z Z A M A D O N N A DE» M O N T I : a l ­

le 17,30: p a r l e r à B o r g h e s i . 

S o m m a p r e c e d e n t e 
E l e n c o n . 43 d e l 

• o t t o b r e . . . 
29 

S.49f«990 

92.248 

Oggi : L 6.587.238 ! 
SEGNALAZIONI 

La Sezione del P.C.I. di Tivoli 
ha rimesso L. 33.172, di cui Li­
re 17.011 quale sottoscrizione di 
Sezione e L. 18.161, quale somma 
raccolta alla festa « Pro Unita » a 
Villa d'Este 11 6-10-46; Le cellule 
comuniste «Giuseppe Amoretti» e 
« Vezlo Caciagli » di Volterra (Pi­
sa) L. 7.200; Compagni e simpa-
te d'Alife L. 11.630; La Sezione del 
tizzanti della Sezione di Pledimon-
P.C.I. di Tagliacozzo (Aquila) Li­
re 1.605; La Sezione del P.C.I. 
Strade Nuove Posatoi» di Anco­
na L. 5.000. 
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Sensazionali rivelazioni sul'o 
storico Convegno di Teheran , 

Il lettore ricorderà che o Teheran, 
nello storico convegno fra Roosevejt, 
Stalin e Churchill fu ordito un at­
tentato contro il Piesldente America­
no e che la riuscita del quale avreb­
be cambiato le sorti del mondo in­
tero. 

Gli Intrighi ed i retroscena del 
complotto balzano in tutta la loro 
drammatica realtà nel film che pren­
de H nome dalla città del convegno: 
TEHERAN. Intorno a questo avve­
nimento che da vita alla trama del 
film è intessuta una vicenda d'amore 
e d'eroismo. 

11 film «TEHERAN», di poduziona 
ICAI-STAFFORD sarà prossimamente 
presentato al CINEMA RISOLI In 
ante-prima assoluta. 

Continua al « RIVOLI » \\ successo 
del film Paramount « CINA » con Lo­
retta Young ed il nuovo astro sor­
gente Alan Ladd. 

Convocazioni 
Monti Siero: ore 19. nella spJe dei partiti 

•l'Aiione. Comunista e Socialista. asscmMea de-
yli iscritti ai parliti del Blocco. 

Per gioTtdi 31 ottobre alle ore 17. la com­
missione elettorale centrale convoca alla sed» 
i!rl Comitato Provinciale (viale, del Parco del 
Celio 2. Orto Bnt.) tutti i comitati direttivi 
delle case del giovane e dei circoli aderenti. 
•sono convocati inoltre o,li attivisti del Comit. 
Provine. Essendo la riunione particolarmente 
importante nessuno deve manrare. 

C u t dtl Popolo Cavalleggiri: assemblea dei 
-irtiti del Blocco. Ore 1S. 

T u t t i I R e s p o n s a b i l i di S e z i o n e 
d e l S e r v i z i o d ' o r d i n e s o n o c o n ­
v o c a t i p e r g i o v e d ì 30 o t t o b r e a l l e 
o r e 17,30. i n F e d e r a z i o n e ( S a l a 
m e n s a ) . V e r r a n n o d a t e d i s p o s i z i o ­
n i p e r la m a n i f e s t a z i o n e d e l g i o r ­
n i 1, 3 e 4 n o v e m b r e . SI p r e g a 
d i n o n m a n c a r e . 

CINQUE REVOLVERATE DALLA SOGLIA 
. „ _ - É I II i««—^M » • l » * ^ " ^ • " " • ^ ^ ^ ^ ^ » . - \ \ l ! • T C - • • 

Uccide nel sonno il fratello 
presunto amante della moglie 

I n una stanza dello stabile sechato col 
n. 35 di via Baccaritiì all'Albcroiic, 
Franco Di Schiena, impiegato del Mini­
stero della Guerra, ha ucciso ieri matti­
na il fratello Salvatore mentre era an­
cora immerso nel sonno, ^ esplodendogli 
contro cinque colpi di rivoltella dalla 
soglia. 

L'assassino è entrato nell'abitazione 
dove la vittima occupava una camera di 
affitto, con tranquilla freddezza alle 7.1 S'; 
Ha salutato la padrona di ca^a, che, già 
in piedi in cucina, era intenta a prepa­
rare la colazione, ha aperto la porta del­
la stanza dove il fratello dormiva, ha 
estratto di tasca" la pistola e ha sparato. 
Prima che la povera donna avesse il tem­
po di raccapezzarsi, ha intascato l'arma 
ed è uscito, dirìgendosi in tutta fretta 
al Commissariato Tuscolano, dove si è 
presentato dicendo: « H o ucciso mio fra­
tello ». 

L'orribile tragedia ha scosso profonda 
mente tutto il quartiere. Il fatto appare 
infatti tanto più mostruoso ce si tien 
conto che la mano dell'assassino è stata 
armata da una morbosa gelosia (dai più 
ritenuta ingiustificata) per i rapporti che 
correvano tra sua moglie e la vittima. 

La donna che è stata cau*a, _ forse in­
volontaria, di tanta tragedia è di due 
anni più anziana del marito, che ne ha 
32, è madre di un biml» di tre anni, e 
un essere gracile e insignificante, alme­
no in apparenza. Il matrimonio tra Fran­
co Di Schiena e Lucia Civita si celebrò 
quattro anni fa . La moglie gestiva, e 
gestisce tuttora un negozio di parruc­
chiere. 

I due coniugi andarono ad abitare in 
via Denina, 17. Dai vicini di casa ab­
biamo avuto notizie precide che gettano 
una luce abbastanza chiara sui preceden­
ti dell'episodio. L'as<assino era dotato di 
un temperamento nervo«o oltre ogni mi-
-ura. Le liti tra ì due sposi erano al­
l'ordine del giorno. 

Attraverso le sottili pareti della casa, 
tutti i vicini avevano continuamente oc­
casione di rimanere «candalizzati per le 
«cenate che il Di Schiena faceva alla mo­
glie. Molti pensarono addirittura di in­
tervenire. Xei primi tempi il ventisetten-
r e fratello Salvatore, allora disoccupato, 
divi-e lo stesso tetto con la coppia. Co 

ti famigliari, fini per intervenire ogni 
volta in difesa della cognata. E' plausi­
bile che la generosità del giovane abbia 
profondamente attratte le simpatie non 
Millanto platoniche della maltrattata don­
na. Ma, comunque siano andate le cose. 
sta di fatto che il geloso Franco si con­
vinse ben presto che *ra la moglie e il 
fratello minore, si fos«e ttabilita un'inte­
sa più intima del lecito, una colpevole 
relazione amorosa. 

U n mese fa i due coniugi s ì divìsero, 
iniziando le pratiche per la separaiione. 
Purtroppo quella che oteva essere la so­
luzione più logica della mal riuscita unio­
ne fu invece la causa ultima del l^eci 
pitare della tragedia. La lontananza dal 
l'essere tanto odiato e insieme amato fi­
ni per sconvolgere del *utto i sentimenti 
già esasperati di Franco Di Schiena che 
verso il fratello, da lui ormai ritenuto 
colpevole di tradimento, concentrò la for­
za del suo odio, credendo, con la decisio­
ne di sopprimere il poveretto, di appaga­
re la sua morbosa gelosia. 

Ora piange, schiantato dalla tragedia 
che ha causato con le sue stesse mani, e 
si dispera sotto il peso dei rimorsi. 

CRONACHE GIUDIZIARIE 
La Seiione Istruttoria dell» Corte d'AppelI» 

di Bari aveva dichiarati estinti per amnistia 
i delitti di atti rilevanti e di squadrismi con­
testati all'ex Sottosegretaria Giuseppe Caradon-
na. Avverso tale ordinanza h» proposto ricorso 
il Procuratore Generale di Bari sostenendo la 
inappbrahilità dell'amnistia nei confittati d'I-
l'ei gerarca, ma la Corte Sapresti ha retnint-
il ricorso. 

• • • 

li Tribunale Militare Territoriale, nel nujgin 
«corso, invio al P. Jl. pres-so la Sezione spe 
ciale della Corte di AssUe. gli atti del pro-
re>*> ritardante la famigerata • squadrarci» • 
del «jcjtore Caruso che. durante l'occipaziose 
tedesca di Roca, si era specialmata in seque­
stri e rapiae a danno degli ebrei. 

La squadra era stata costituita nel febbraio 
1914 dal questore Carcsn e a capo di e»*» fi 
ec^so il do». Umberto Perrcne. rie aveva «He 
«ne dipendente i fnr.iir.2ln Alberto Capolei. 

stretto ad assistere continuamente alle li-'x»I\i:..rc Cannavate. Ettore livaroae. eoa ven 
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ARTE E SPETTACOLI 
T E A T R I 

ARTI: Ore 21: • Piccola citta • C M E. Mfrliai. 
ELISEO: Ore 21: • Volara al crepuscolo • . 
QU1RIX0: r.^ap. Ma*ario ore 21: «Foibe di 

Amleto • (grand? successo). 
TEATRO DELLO ZOO: coap. ri*. Carilli dee 

spettacoli ralle ere 17. ba lb all'aperti. 
VALLE: Ore 21: «Caro c o s e » , coap. De R-

ìippo. 

V A R I E T À * 
ALBAMBRA: c»ap. rir. Libianrài: follo siitt-

B«: • La rasa della 92. strada ». 
ARENA COSMO: Ore 16.30 e 20.30. grande 

cirro canestre Irbell. ncovi naneri. 
COLLE OPPIO: chimo per restauro. 
6RAH CAFFÉ' CONCERTO 6. BERARDO (OiHe-

ria Colonna): dalle 18 »Me 21 Orcbestn 
Vidi cr.n il noto rantante R. FaSi. 

GROTTE DEL PICCTONE (X. Tue 37): risto­
rante. Bar. Cene e dopocene danzanti, Do;-o-
teatro 

JOVINELLI: varieti: «allo scaenco: • Sesso gre 
tile • . 

MANZONI: coap. Adami; «.allo scherno: • Duao 
di primavera ». 

PRINCIPE: comp. rir.; sullo staermo: • Eterna 
illusione •. 

SALÌ UMBERTO: varietà: snllo se lenio: * Noi 
siamo le colonne • . 

CINEMA 
Area» Appi»: I cavalieri del i e n s 
A r a i AtMiit: Sempre nel a l o cuore. 
A m i i m r r a : Anime ini nata, 
A r n i Tarato: Canto... • « sottovoce • dee 
A r n i i t i Flirt: Franketsttln e comic». 
Acquari»: L'idolo delle lolle. 
Al t i : Spia B 28. 
Adria;]: Ciaa eoa L Tonig e A. Ladd. 
taitsdatiri: Trovarli ancora. 
Altiiri: La famiglia Stoddarfc 

Appi»: Lady Hi-iiltoa. 
A m i l a : Fior di c»ve e d -c. 
Astra: La baia di Hudson 
Atttalita: La sitn-ra M;niur. 
Assaaia: Vendite. 
Asqastu: Ladv Hasiltoa 
Berciai: (ìli ascasti del *o$-.v 
Brucarci*: Le eonttgnenxe di sa bacio e d-*c 
Capraaica: La «ignora Miniver. 
Capraaicattfa: La «ignora Misiver. 
Cotralt: Tetti baciarono la spo<a. 
Ciarstar: Ladv Hanilton. 
C*Ia l i Ritxxa: Il cavaliere aatrfcrrato. 
Col.aaa: Partita d'azzardo. 
Ctlauts: L'amore hi sbagliato indirizzo. 
Cidi»: P a n d i » proibito. 
Corsa: Lidja e <he. 
Cristalli: La porta proibita. 
Dil l i Fi l i l i : S* a i vooi «posasi, eoni-cr"' 

Incori 
Dilli Prsriirit: L'agore hns^i tre vol:e. 
Dilli Tirraat: La cra-de awe.nzra. 
Dill i Vittori»: II cavaliere n»<chento. 
Diri»: Arselo d*l male. 
Un: V'alia. 
Etcìltior: I fonati del aare. 
Fara ( i l : L'ultimo deoli Zorro. 
Flaaiai»: Fratto proibito. 
Filli»: Due lettere anonime e Concorso IN'COM 
Gallm'a: IMitti sema castigo. 
Gioii» Cesari: Canto ma sottovoce. 
l a t a » : La maschera mi rnort. 
l a n r i a l i : La sionora Miniver. 
Iris: Varietà. 
Italia: Come Robinson Frosne. 
Li Fiaiei: Suez. 
Minimi: La casa della 92 strida e doc. 
Maztiii: Sempre nel mio cuore. 
Modirainimi: sala A: S'otre Dame: sala B 

I rradicatori. 
Midirni: Lìdya. 
N I I T I : Il diavolo «1 converte. 
Nominimi: L'ottava moglie di Dirbibla. 
NiTidat: Tn tei l i luci* 

W«scalcai: Sci sentiero dei nostri. 
M i s i : Il lasciciI> d'I ve«t e doc. 
Clispia: Sai sestiero iti nostri. 
Orli»: La storia di xia rapiffra e ice 
Ottaviano: Se mi reni «pAsasii. 
Fai ITTI: Co*-bov al onErie. 
Palutrisa: Aweitara al Marocco. 
Pi u t tari»: La qnade «omettente e doc. 
Politeana Marginiti: Tempesta e doc 
Panil i : Appasjiio^ataarnte. 
Oainaali: L 'cr^r .» deoji »r:b*r*M» 
Qairiaitta: ore 16.45. 19. 21.30 prima: Casl-gbT 

(lagmi-ia) TOT Charles Boy»r, Ingrid Bere-
man. Jis'pr O.ttea. Doc. inedito Foi M> 
T>tone. 

Regina: L'abito nero da «p-cv. 
I n : I r:b»Ii dei «ette mari. 
Rialto: \'n arseri'aeo in rjeama 
Rivoli: Cina rea !.. Tonni e *. !.*dd. «he 16 

17.50. 10.V». 21 .V». f i I0V.T). 
Tealt: Le eons«jifnze di ira baci». 
Roa»- Ì.\ ronqnisti del «r«f e d«c. 
Rei»: \s tre sorelle. 

Ipnili!»: Robin Ron.1 della CaMorai» 
Salario: Il cavaliere di Laiardere. 
S a l m e : LasrUiwi vivere. 
Sal i l i Marshtriti: Lvdia. 
Sartia- Le ronsederne di m bario e die. 
*erralda: La mnnnia e r'oe. 
c i lrndan- Snl <entiero dei mostri. 
Snstrr.iniai: (ìli afflanti d'I sogno. 
*ria»ia: Mondo rhe sorge. 
Trirrii- Il t«oro serrerò di Tarzan. 
'niealo- 1,'olfav» n ^ l i e di Barbatila. 
Tiitarai- I ribelli dei sette mari. 
"TI Annii1 I cavalieri del Tetat. 

tutto officiali, sottufficiali, agenti e militi della 
milizia portuale. 

L'istruttoria che po?e in luce tutte le male­
fatte della banda si conclude con il rinvio a 
pudiiio dei fenzionari sopra ricordati e di al­
tri imputati. 

Il dibattimento avrà luogo fon latta proba-
iiilità in gennaio. Saranno ascoltate 160 per­
sone tra parti lese e testimoni. 

M A R I O M O N T A G N A N A 
D i r e t t o r e 

P I E T R O I N G R A O 
V i c e D i r e t t o r e r e s p o n s a b i l e 

S t a b i l i m e n t o T i D o e r a l i c o U.E.S 1 S.A.<» 
R o m a • Via IV N o v e m b r e 149 R o m a 

C o n c e s s i o n a r i a per ta v e n d i t a In R o m a • 
C o o p e r a t i v a D i s t r i b u z i o n e Q u o t i d i a n i \ 
Vìa P o z z e t t o . 119 T e l e f o n o 64-119 ; 

TAPPEZZERIE 
VELLETI - ^AIUTASSI 
CINIGLIE DAMASCHI 

T E N D A G G I 
CAMERE da LETTO 

S A L E da TRANZO 
P O L T R O N E ecc. 

DOMUS AUREA 
Via Ripctta 147 - ROMA 

/a' 

V* 

<i 

IMMINENTE al 

SUPERGINEMA 
BERNINI - SPLENDORE 

0DESGALGHI 

Jtfèùv ci,* tutti 

Convncazinni di partito 
MERC0LLD1' 30 

Tetti i responsabili giovanili di maua t di 
partito sono convocati dall'officio giovanile in 
Federazione alle ore 17. 

Set. Appio: lutti gli agit-prop di cellula alle 
ore 20 in Sezione. 

Ostia Lido: ore 19. Indi i compagni socia­
listi e comunisti <nno invitati alla riunione 
che si î rra nel Circolo Socialista. 

S u . Italia: ore 18. scrutatori e rappresen­
tanti di li^ta in set. 

Poati-Rigola: ore 20. riunione comitati di 
cellula al completo. 

Ostiensi: ore 19, C. D. e coaitati dì cel­
lula in sci. 

GIOVEDÌ* 31 

I ecmpijni mutilati c i invalidi di «nirra in 
Feder. alle ore 17 (sala mensa). 

Tntti ( l i insegnanti adirinti al Blocco dil 
Pipilo e simpatizzanti sono convocati alle 
ore 1S in via Piemonte 40 nella sede del 
centro lindi. 

IMMINENTE ai CINEMA 
MODERNO CORSO 
SALONE MARGHERITA 
I UN EROE 
| DELLA FILI5USTA 

ERROLL 

FLYNNr . 

n - i 
DEL MARE 
R«firi'a: MICHAEL CURTIZ 

*'* 

&l 
. «i6iroRi^T.\ ̂  BUONO 
i fnnermedbili \*w*™* du*v4W£ 

/ «impermeabillri Al 
H ICL IOPI 

2v prezzi 
:'c/, orLV.Cr^ 

del capo 

Cinodromo Rondinella 
ORgi alle ore 18,30. riunlorve di cor­

se di levrieri a parziale beneficio del 
la C.R.I. i 

BORSE 
IMPERMEABILI 

PELLICCE DA é. IO'OOOED oim 
VIA FRÀTTINÀ N*22 

**£ 

A N N U N Z I S A l\ I T A R 

SViil DE BERMRMS 
SPECIALISTA Veneree Pelle 

Orario 9-13 I6-1J* Festivi 10-12 
VIA PRINCIPE AMMiFO N 2 

(inenln Via viminale. orew> Stazione^ 
A P t l -13-IMS a 5*»S 

Don. DAVID STR0M 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 

VENEREE e PELLE 
Vi» Col» dt Rienzo a 19* 

Tele* MJH . Ore •-*> • festivo %-M 
A P t-is-jMS a ss i n 

Doti. Alfredo Strom 
MALATTIE VENEREI e PEIXI 

Corso Umberto SM 
Tolet ti-139 • Or»* «-J0 . resavi t-u 

A. P. u-u-iMi . a , u e u 

P r o f . D 'AMICO 
OCU LIST a 

Via F a m i . 5 - Tel 42-430 . O r e t - i ; « 
A P del ?fi-»-4fi n t7751 e 

Via Arenili? N. 29 
(8 13 e 16-20) 

Specialista VENEREE PF.I.» R 
A P 12-11-1945 . o . 51775 

Doti Siniscalco 
S p e c i a l i s t a V E N E R E E e P E I . L B 
V o l t u r n o ì (S taz ione» »- i» i*- i« 

T e l e f o n o 4XVM3 
A P d e l II o o v e m r i r » n i z s i i 

Dr. P. MONACa 
VENEREI! PELI.» v £ | 

esami del Sangue e Mici ••«cupio * v$] 
Satana W rPiazza ri.irne- mi 4»»--""i*i 
Teiei Ma-M* . Ore t-31 r>*t • - « , ÌÀi 

A. P. 11059 del IS-Mt . Roma . K?f 
ir i / i 
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